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L’Assemblea Nazionale della CISL Scuola, riunita a Rimini nei giorni 2, 3 e 4 maggio, udita la relazione 

della segretaria generale Maddalena Gissi la approva, con i contributi emersi dall’ampio e articolato 

dibattito e in particolare dagli interventi del segretario confederale Ignazio Ganga e della segretaria 

generale della CISL Annamaria Furlan. 

L’Assemblea Nazionale considera importante e molto positiva la definitiva sottoscrizione del nuovo 

contratto del comparto istruzione e ricerca. Si mette fine in tal modo a una fase di prolungato stallo 

ristabilendo le condizioni per un rilancio e una piena valorizzazione delle relazioni sindacali, 

condizione indispensabile per assicurare un’efficace tutela del lavoro e un più generale 

rafforzamento della coesione sociale. L’Assemblea ribadisce il valore di una scelta giusta, 

responsabile e lungimirante e sottolinea il ruolo decisivo svolto dall’Organizzazione per il buon esito 

della trattativa. Il nuovo contratto, oltre a rappresentare un punto di riferimento importante in una 

situazione di complessiva e preoccupante incertezza e instabilità politica, segna anche il punto da 

cui ripartire in vista del successivo imminente rinnovo, che dovrà rappresentare l’occasione per un 

ulteriore avvicinamento all’obiettivo di un più adeguato riconoscimento di tutte le professionalità 

operanti nel settore scuola.  

L’Assemblea Nazionale esprime grande soddisfazione per i positivi risultati che la CISL Scuola, 

insieme alle altre Federazioni costituenti la CISL FSUR, ha ottenuto nelle elezioni del 17, 18 e 19 

aprile scorso per il rinnovo delle RSU. Dal voto esce rafforzata la presenza della CISL sui luoghi di 

lavoro, in linea con le indicazioni e gli obiettivi indicati ad ogni livello in sede congressuale, che fanno 

di una presenza attiva sui luoghi di lavoro una precisa priorità per l’Organizzazione. L’Assemblea 

ritiene questo risultato come frutto di un’azione incisiva e coerente di tutta l’Organizzazione. 

Ringrazia la segreteria nazionale per avere assicurato anche con la diretta presenza un forte 

sostegno al lavoro intenso, generoso e intelligente svolto dalle segreterie territoriali e regionali; in 

modo particolare ringrazia le candidate e i candidati che in prima persona si sono rese disponibili ad 

assicurare una qualificata presenza della CISL Scuola in ogni luogo di lavoro. Considera fondamentale  

assicurare a chi rappresenterà la CISL nelle nuove RSU il massimo supporto, attraverso modalità 

efficaci e costanti di informazione e coinvolgimento nell’attività dell’organizzazione; apprezza e 

condivide il progetto di azioni formative illustrato dalla segreteria nazionale, ritenendo che la 

formazione debba essere assunta da tutti in questa fase come ambito cui dedicare priorità di 

attenzione e impegno a tutti i livelli. 

L’Assemblea Nazionale ritiene che il forte consenso ottenuto sul piano elettorale e la crescita 

costante del dato associativo, nel consegnare alla CISL il primato di rappresentanza nel settore, 

costituiscano il riconoscimento significativo della qualità di un’azione responsabile, coerente e 



costante, alla quale l’organizzazione è chiamata a dare seguito, in prospettiva, con ancor maggiore 

impegno. 

L’Assemblea Nazionale, alla luce delle indicazioni contenute nel documento inviato a tutte le forze 

politiche nell’imminenza del voto dl 4 marzo scorso, impegna l’organizzazione a sostenere con la 

massima determinazione gli obiettivi in esso indicati, rivendicando una nuova e diversa attenzione 

a livello politico perché istruzione e formazione siano colte finalmente nella loro valenza strategica 

e siano assunte in modo chiaro come terreno di forte investimento. 

L’Assemblea Nazionale, esprimendo preoccupazione e indignazione per i ricorrenti episodi di 

violenza contro il personale scolastico, da parte di alunni o di loro familiari, ritiene che gli stessi 

debbano essere da tutti considerati come la la spia di un’emergenza educativa, sociale, politica che 

sollecita l’assunzione di un generale impegno per ricostituire su solide basi il patto indispensabile 

tra scuola, famiglia e società. La richiesta di dedicare alla scuola l’attenzione e le risorse che merita, 

si affianca a quella di ristabilire condizioni nuove e diverse di confronto sui temi che investono un 

settore di così fondamentale importanza per le sorti del Paese, recuperandone la dimensione di 

bene comune da salvaguardare e promuovere.  A tali fini impegna quindi l’organizzazione affinché 

sostenga a livello politico, in sinergia con la Confederazione, la richiesta di promuovere un ampio, 

approfondito e partecipato dibattito sui temi dell’istruzione e della formazione da portare a sintesi 

attraverso la realizzazione di una Conferenza Nazionale sulla scuola. 

 

Rimini, 4 maggio 2018 
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